                           l L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 14  maggio  1981,  n.  219  recante  provvedimenti


organici   per la  ricostruzione e  lo  sviluppo  dei    territori


colpiti  dagli  eventi  sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTO in  particolare l'art.  32 della citata legge 14 maggio 1981


n.  219, che disciplina la progettazione ed attuazione delle opere


necessarie all'insediamento  di   impianti  industriali nelle aree


all'uopo individuate ai sensi del medesimo articolo;





VISTO l'art.  9 del  D.L. 22  febbraio 1982,  n. 57 convertito con


modificazioni   nella   legge 29  aprile  1982 n.  187 che prevede


che all'attuazione  coordinata degli  interventi previsti    dagli


artt.  21 e 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, provvede con le


modalità di cui al  titolo VIII della legge medesima, e successive


modificazioni ed  integrazioni, direttamente   o   a   mezzo    di


altri   Ministri   designati,   il Presidente  del  Consiglio  dei


Ministri;





VISTO   l'art.   5   ter   del   D.L.   26  giugno  1981  n.  333,


convertito con modificazioni nella legge 5 agosto 1981 n. 456, che


consente l'inclusione nel programma straordinario di cui al titolo


VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219  previa autorizzazione del


CIPE -  di opere  già finanziate  con altre   leggi   ordinarie  e


speciali,   in   quanto   le   stesse  risultino    funzionalmente


correlate     con    l'attuazione    del  programma  straordinario


medesimo;





VISTO il  D.P.C.M. 1  dicembre 1982  con il quale per l'attuazione


degli interventi previsti dall'art. 32 della legge 14 maggio 1981,


n.  219 è stato designato l'On. Dott. Vincenzo Scotti;





VISTA la richiesta del succitato Ministro designato all'attuazione


degli   interventi di  cui all'art. 32, di includere nel programma


altre opere funzionalmente correlate e finanziate con altre leggi;





VISTA la propria precedente delibera del 19 maggio 1983;





UDITA la relazione del Ministro designato;





                        A U T O R I Z Z A


                                 


Il Ministro  designato per  l'attuazione degli  interventi di  cui


all'art. 32  della  legge  14.5.1981,  n.  219  ad  includere  nel


programma relativo  a  detti  interventi  le  sottoelencate  opere


funzionalmente correlate  al programma suddetto - per le  finalità


di   cui   all'art.  5 ter  del  decreto  legge 26.6.1981, n. 333,


convertito  con   modificazioni  nella  legge  5.8.1981,  n.  456,


finanziate sui  fondi destinati  all'intervento straordinario  nel


Mezzogiorno (T.U. 218 del 6.3.1978; Legge 30.4.1983, n. 132):





                                             (L. miliardi)





1. Progetto Ente Autonomo Acquedotto


   Pugliese (Acquedotto a servizio delle


   aree industriali di Lioni, Nusco, Mor-


   ra, Conza, Nerico, Calitri, Calaggio


   e Valle di Vitalba)                            79





2. Elettrificazione aree industria-


   li - Approvvigionamento energetico dei


   nuclei industriali di Calaggio,


   S.Mango, Porrara, Conza della Cam-


   pania, Morra de Sanctis, Calitri,


   Lioni, Nusco-S.Angelo, Calabritto,


   Contursi, Oliveto Citra, Palomonte,


   Buccino, S.Gregorio Magno, S.Nicola


   di Melfi, Valle di Vitalba, Baragia-


   no, Balvano, Tito, Isca-Pantanelle,


   Viggiano, Nerico                               43





3. Bretella SS. Ofantina-Area S.Mango             26





4. Asse Autostrade SA-RC/Lioni





   4.1. Tratto Contursi-Oliveto Citra             43


   4.2. Tratto Oliveto Citra-Calabritto           35


   4.3. Tratto Calabritto-Lioni                   50





5. Adeguamento S.P. Basentana/Baragiano           12





6. Asse S.S. Ofantina/Valle di Vitalba            20





7. Bretella S.Nicola di Melfi                     13





8. Bretella Nerico/Muro Lucano                    26





9. Bretella area Isca-Pantanelle S.P. Tito


   Brienza                                        1O





10. Collegamento Calitri Ofantina                  9








Roma, 8 giugno 1983
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